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Garantire la
sicurezza dei dati 

Rispettare i diritti
delle persone 

Nominare un
Responsabile della
protezione dei dati 

Redigere un registro
dei trattamenti 

Individuare il rischio 
e svolgere una
valutazione d’impatto 

Scheda di sintesi a mero scopo divulgativo. Per un quadro
completo della materia, si rimanda alla legislazione in tema di
protezione dei dati personali e ai provvedimenti dell'Autorità. 

Ogni trattamento deve fondarsi sul rispetto dei principi fissati
nel Regolamento (artt. 5 e 6) e garantire agli interessati tutti i
diritti previsti (artt. 13-22). 

Ai titolari spetta il compito di decidere autonomamente 
le modalità, le garanzie e i limiti del trattamento dei dati
personali, anche attraverso un apposito processo di
valutazione che tenga conto dei rischi noti o evidenziabili 
e delle misure tecniche e organizzative (anche di sicurezza)
necessarie per mitigare tali rischi, eventualmente
consultando il Garante alla luce di questa valutazione. 

Si tratta di uno strumento fondamentale per disporre di un
quadro aggiornato dei trattamenti in essere. I contenuti
minimi sono indicati all’art. 30 del Regolamento. Deve avere
forma scritta, anche elettronica, e va esibito su richiesta al
Garante. 

Il titolare e il responsabile del trattamento sono obbligati ad
adottare misure tecniche e organizzative idonee a garantire un
livello di sicurezza adeguato al rischio del trattamento (con
l’obiettivo di evitare distruzione accidentale o illecita, perdita,
modifica, rivelazione, accesso non autorizzato). 

La designazione (in vari casi obbligatoria) di un RPD riflette 
l´approccio responsabilizzante del Regolamento. Fra i suoi 
compiti rientrano la sensibilizzazione e formazione del 

personale, la sorveglianza sullo svolgimento della valutazione 
di impatto, la funzione di punto di contatto per gli interessati e 
per il Garante per ogni questione attinente l’applicazione del 

Regolamento. 

Scopri di più su: www.garanteprivacy.it/home/doveri 

Una sintesi per aziende ed enti 

https://www.garanteprivacy.it/home/doveri
https://www.garanteprivacy.it/home/doveri


Il regolamento generale sulla protezione dei dati in sigla RGPD, ufficialmente regolamento (UE) n.
2016/679, è un regolamento dell'Unione europea in materia di trattamento dei dati personali e di
privacy, adottato il 27 aprile 2016, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 4
maggio 2016 ed entrato in vigore il 24 maggio dello stesso anno ed operativo a partire dal 25
maggio 2018.

Con questo regolamento, la Commissione europea si propone come obiettivo quello di rafforzare
la protezione dei dati personali di cittadini dell'Unione europea (UE) e dei residenti nell'UE, sia
all'interno che all'esterno dei confini dell'UE, restituendo ai cittadini il controllo dei propri dati
personali, semplificando il contesto normativo che riguarda gli affari internazionali, unificando e
rendendo omogenea la normativa privacy dentro l'UE.[3][4]

Il testo affronta anche il tema dell'esportazione di dati personali al di fuori dell'UE e obbliga tutti i
titolari del trattamento dei dati (anche con sede legale fuori dall'UE) che trattano dati di residenti
nell'UE ad osservare e adempiere agli obblighi previsti. Dalla sua entrata in vigore, il GDPR ha
sostituito i contenuti della direttiva sulla protezione dei dati (Direttiva 95/46/CE)[5] e, in Italia, ha
abrogato[6] gli articoli del codice per la protezione dei dati personali (d.lgs. n. 196/2003) con esso
incompatibili.[7]

GDPR
 (General Data Protection Regulation)












